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La voce del padrone 
L'on. Pu-tore ha presentato 

in Parlamento una proposta 
ili legge sui contratt i col let 
tivi di l a \ o r o clic, per la sua 
o«ccz innate gravitù, va de-
nuni ia ta iipcrtaiueute di fron
te ai lavoratori e all'intera 
opin ione pubblica nazionale . 
(.011 la sua proposta di l egge 
il segretario generale del la 
l'ASI, rendo — non s a p p i a m o 
quanto inconsapevolmente — 
un servigio tale al padronato 
i ta l iano quale uessuno dei 
.-noi rappresentanti , anche' i ! 
più reazionario e retrivo, 
a v i o b h e potuto sperare o ten
tale di icndere a se stesso. 

I vari disegni di legge sul
l 'ordinamento s indacale pre-
-entati neirli sco i - i anni dal 
novoino. e mai giunti ull'esa-
nie ilei Parlamento, pur aven
do un contenuto conservatore 
e rca/ioiiurio, tenevano c o n t o 
— anche »c in misura mol to 
l idotta — dell 'alt . V) del la 
Costituzione. 

l a proposta ili h'irne Pasto
ie. al contrario, \ iota c in ica-
meiite tale a i i i co lo . o f frendo 
al le organizzazioni padronal i 
la possibilità ili st ipulare con-
ì ia ì t i «o l l e t th i aiiehe con unii 
sola organizzazione tninorita-
lia e di renderli obbligatori 
per tutti i ia \o t i i ior i della ca -
tciroiia. 

l.'iiico-liiu/.ioiKiliià di que-
-ia propo-ta di logire è così 
e l i d e n t e che neppure il pro
ponente e i suoi sostenitori 
hanno «wito negarlo. Lo stes
so on . Pasto ie e i suoi soste
nitori. infatti — nel corso del 
dibatt i to in sede di Commis 
sione del Lai oro della C a m e -
i.t «lei Deputat i — hanno ten
tato di «lare una giustificazio
ne del loro at teggiamento af-
icrmuiido che la proposta 
stessa non violerebbe, ma si 
— liniitereblx' a prescindere 
«Lilla Cost i tuzione, per un pe-
riotlo transitorio di tre anni >. 
C o m e -e il legislatore potesse 
n u o t a r e una materia per la 
«piale la G w i t i r / i o n c ha già 
sancito n o n n e chiare e tassa
t i l e , prescindendo da tali 
nonni'! 

V' questo un moilo grottc-
seo di intei.«!cro la legge fon
d a m e n t a l e del lo S ta to i tal ia
no. L'on. Pastore e i suoi s o 
stenitori «pianilo dichiarano 
di l o l e r prescindere dalla C o 
st i tuzione hanno la stessa g iu
stificazione che potrebbe a ve
l e un ladro c«»lio con le ma
ni nel sacco il quale dichia
ra «<> ,Ji non aver voluto oio-
l.iro la legare che rondniinn il 
furto ma «li a i e r vo luto sem
pl icemente prescindere da 
essa. 

In realtà la proposta di leg
ge Pa- iore . per ch iunque la 
esamini obiet t ivamente , a l tro 
non è che un tentat ivo, privo 
di ogni base giuridica e mo
rale, <li profittare senza a lcu
no -cri ipolo di una s i tuazione 
jutl itha e parlamentare rite
nuta fai orcioli ' , per «lare alla 
CISL — i on forme diverse e 
at traver-o grossolane astuzie 
— lo -tesso monopol io nella 
siip.il.i/ioiH' «lei contratti co l 
lettivi di Livom che il fasci
s m o «• Li Confiailiistria volle
ro attribuire ai s indacati fa
scisti. nel 102>. con il famige
rato Pat to «li Pa lazzo Vidoni. 

l'inora sj trattava «oliati lo 
di una proposta di legno c h e 
nessuno a i e i a preso sul se
n o : il ministro «lei Lavoro. 
ou . Vigorclli . nel corso della 
tl i-ciissioue presso Li c o m p e 
terne Commiss ione «Iella C a 
mera «lei Deputat i , a i e i a an
nunc ia to l ' imminente presen
tazione di un progetto ili leg
ge g o i c r n a i i v o «lilla materia 

II fatto n u o i o in t er i enuto 
m-i f iorai s<or-i è che il go-
icrix» ha dichiarato di far 
pr«ti>ri.i Li proposta Pastore e 
di impegnare la sua maggio
ranza a io tar ia in Parlamen
to. V i tutti i lavoratori ita-

«binqnc. senza «listin-l i a n 
7-otn* di parte, incombe la 
_-a i "-situa minaccia di un 
i o : o della ma.'-iorariza j « v e r 
n a t i l a t h e a--timcrcbl>e ine
vi tabi lmente il carattere e la 
poriata di un «.olpo di Stato . 

I :;.i breve anali- i «Iella pr«i-
po-i.i di l e . _ e l \ i - :ore «confer
ii!.! in rno«lo evidente le no
stre affermazioni . L'art . 30 
del la Cost i tuzione assicura 
« I n e garanzie fondamental i 

ì lavoratori . I a ^ n n n è 
1* 

ic 1 «o i tra t t i «olYttivi -I 

ciale . Esse sono contenute nel
l 'ult imo c o m m a dell'art. 3° 
che dice testualmente: « ...(i 
Sindacat i ) possono, rappresen
tati unitariamente in propor
zione dei loro iscritti, stipula' 
re contratti colivi tini di Uioa-
ro con efficacia obbligatoria 
per tulii gli appartenenti al
le categorie alle quali il con
tratto si riferisce ». La norma 
non potieblnr essere più pre
cisa e v incolante . Le due con
dizioni tassative richieste per 
st ipulare contratt i col let t iv i di 
! n \ o r o sono dunque le se
guent i : unitarietà del la rap-
prcscniatiza dei s indacat i e 
piopor/ionalità di questa tap-
prcscnlanza. 

Contrariamente alla norma 
cost i tuzionale , l'art. 1 della 
proposta Pastore concede una 
delega permanente al governo 
di - e m a n a l e n o n n e relative 
ai rapporti di lavoio . . . sii ri
chiesta di una o più organiz
zazioni s indacali nazionali e 
•sentito il parere «Iella C o m 
missione nazionale per i c o n 
tratti col lett ivi , di cui all'ar
ticolo 10 s. Qu ind i : non più 
la rappre=enianza unitaria dei 
lar i s indacati s t ipulerebbe il 
contrat to col let t ivo , ina una 
so/a organizzazione «inducale. 
la (piale poi chiederebbe al 
governo di dare a quel c o n 
tratto minoritario forza di 
legi-'t: 

I-i* i c r o che sarebbe neces
sario udire il parere «Iella 
Commiss ione nazionale per i 
contratt i col lett ivi . Ma si trat-
t«'rebbe «li un sempl ice parere, 
di cui il governo potrebbe an
che non tener conto . Per «li 
più la Commiss ione naziona
le per i contratti col let t iv i , 
secondo la proposta «li legge 
Pastore (art. 20) dovrebbe es 
sere cost i tuita < sulla base del
la rapprcsi'utanza paritetica 
delle organizzazioni s indaca
l i : . La Cost i tuz ione impone 
una rapprcsci i ianza propor
zionale, l'on. Pastore pretende 
una rappresentanza pariteti
ca. Si pot rebbi' essere più 
apertamente contrari a l lo spi
riti) e alia lettera della legge 
fondamentale «Iella nostra Re
pubbl ica? 

I o scopo dell 'on. Pastore è 
mol lo ch iaro : due o più or
ganizzazioni s indacal i minori
tarie. c h e rappresentassero 
compless ivamente anche sol
tanto il 10 o il P» per cent«> 
dei lavoratori Interessati, iti 
una Commiss ione < pariteti
ci! > si attt ibti ircbbero arbitra
riamente i poieri «Iella mag
gioranza. met tendo in mino
ranza una granile organizza
zione. anche so questa rap
presentasse 1*S1 o il 90 per 
cento dei lavoratori 

La furliesca impostazione 
dell'on. Pastore non tiene c o n 
fo «li un e particolare > molto 
importante. K c ioè che , .pro
prio in ba-o a questa Icsrge: 
il padronato potrebbe d o m a 
ni — nel caso che la «tessa 
C f S L si rifiutasse di assecon-
«larc c iecamente le sue mire 
di strapotenza e la sua sete 
«li prftfitii — crearsi altri s in
dacati «li comodo, o p p ire ri
volgersi alla pscudo organiz
zazione s indacale c h e è già 
niriri ai -noi ordini, e imporre 
i contratt i «li lavoro c h e me
glio c<irrispon«lano ai «noi in
teressi. ca lpes tando t o - ì i «li-
ritti e lementari «li lutti i la
voratori . compres i «jticlli «Iel
la CISL. 

L'on. Pastore dirà che Li 
«ita proposta di lc^ge prevede 
il referendum «Iella categoria 
iiit<TCss;ita «ul contratto col
le t t ivo: ma per poter es-ere 
indetto occorre che la mag
gioranza delle organizzazioni 
che fanno parte della Com
m i - . i o n e nazionale — forma
ta <oni«' s.ippiam*» con criteri 
pariletid e non proporzionali 
— Io approv i : anche il refe
rendum. «Iiin(|u<\ t h e a tutta 
prima potrebltc apparire una 
garanzia democrat ica , è in 
r«-altà un altro mezzo attra
verso il quale la minoranza 
pili» per- lno impedire c h e la 
maggioranza si appel l i al giu
dizi » «lei lavoratori interes
sati . 

I a CGIL ha presentato una 
proposta «li lcz*c, la quale 
rappre-enta l 'unita corretta 
interpretazione dell 'articolo 30 
«Iella CoMÌMi7Ìone. nel »cn co 
t h e In» più sopra il lustrato. 
Tra r inco - t i iuz ionaV propo-

GRAVISSIMO COMUNICATO UFFICIALE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

La VII flotta americana interviene a Tacen 
in appoggio alle bande di Cian Kai - scek 

Gli americani spingono l'aggressione al punto di proclamare che le loro forze armate interverranno per impedire la libe
razione di Quemoy e Matsu - Criminali minacce di «rappresaglia» atomica - Due aerei abbattuti dalla caccia americana 

Colloqui ieri a Londra 
anglo - indo - canadesi 

CINA — Kffctti «lei terroristici bombardamenti dell'aviazione di C i a a : Kal-srek a Fucion sulla costa delia Cina (Telefoto) 

WASHINGTON" 5 — Aggra
vando l'azione aggress iva in 
trapresa contro la Repubbl i 
ca popo l ine c inese , gli Stat i 
Uniti hanno annunciato q u e 
sta .sera che le loro forze 
aeronaval i interverranno n-
per tamento in aiuto de l le 
bande di Cian Kai - scek ne l l e 
ÌM»le Tacen per appoggiar le 
con la forza de l le armi nel 
loro t enta t ivo di sottrarsi a l 
la disfatta, e per impedire la 
l iberazione, da pyrte de l le 
forze popolari di altre isole 
c ines i . 

La grave decis ione è stata 
annunciata dal Dipart imento 
di Stato in un comunicato 
ulfieiale, mentre gli ordini re 
lativi ven ivano impartit i da l 
l 'ammiragl io Carnei' , capo di 
Stato maggiore de l la marina. 
a l l 'ammiragl io S t u m p . capo 
del la dotta del Pacifico. 

II comunicato amer icano 
dice tes tua lmente : 

« Il governo del la R e p u b 
blica Cinese ( i l governo fan
tasma «ti Ciati - N.d.R.) ha 
informato il governo degli 
Stati Uniti che trasferirà le 

Provocazione premeditata 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 5. — Il K u o 
m i n d a n s ta inv iando, con 
l ' incoraggiamento amer icano . 
rinforzi d i truppe e di armi 
pesant i n e l l e s u e bas i a v a n 
zate di Q u e m o y e di Matsu , 
a poche mig l ia dal la terra
ferma c inese . Q u e m o y , c o m e 
è no to , si trova a so le tre m i . 
g l ia , e Matsu , a diec i migl ia . 
da l la costa de l F u k i c n . 

E* s ignif icat ivo che — conte 
informa 1» « U n i t e d P r e s s a 
da T a i w a n — l' invio de i r i n -
forzi a Q u e m o y fosse g ià ini 
z iato e c h e la decis ione di 
inv iarne a Matsu fosse già 
presa pr ima che il g o v e r n o 
popolare c inese a v e s s e r i p u 
tato di partecipare a l la d i 
scuss ione al Consig l io di s i 
curezza su l la base de l ia pro 
posta neoze landese . Pure pri
ma de l la risposta c inese a l 
l ' invito di Hammarskjoc ld , e 
prec i samente mercoledì , l 'am
basciatore a m e r i c a n o a T a i -
peh, Rankin — c o m e informa 
l'« A g e n c c France Press » — 
in un co l loqu io di novanta 
minut i con Cian Kai - scek , 
gli a v e v a trasmesso r innovate 

assicurazioni da parte di Ki-
s e n h o w e r che l e forze naval i 
ed aeree a m e r i c a n e interver
ranno d iret tamente a Ouemoy 
e a Matsu, se il K u o m i n d a n 
stesse per essere s loggiato da 
que l le isole cost iere . 

Queste c ircostanze indica 
no come, prima ancora eh.-
fosse esc lusa la possibi l i tà di 
un dibatt i to ne l Consigl io di 
s icurezza su l la base dei la 
proposta neoze landese , gli 
Stati Uniti e il Kuomindan , 
lungi dall 'orientarsi verso 
quel l 'abbandono de l l e ÌMIIC 
cost iere c h e da fonti britan
n iche era stato sugger i to <iua-
le eventua le c o m p r o m e s s o nel 
quadro del la in iz iat iva oe«»-
ze landese . aves sero concertato 
misure per tenere Quemoy- e 
Matsu a ogni costo, c i ò prova 
una vol ta di p iù che la m a 
novra del la Nuova Zelanda 
in realtà non era intesa ad 
altro che ad ava l lare con la 
firma dell 'O. N\ U. l'indefi
ni ta occupazione americana. 
non stilo di T a i w a n e di-Ile 
Pescadores , m a de l l e stesse 
basi lungo la costa c inese . 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

:uie forz.o mil i tari dis locate 
su l l e isole T a c e n su altre po
sizioni . 

» 11 g o v e r n o cine i- ha c h i e 
sto l 'aiuto de l le (orzo degli 
Stati Uniti per p ioteggere e 
col laborare al trasferimento 
del le suddet te forze militari 
nonché al l 'evacuazione dei c i 
vili che des iderano lasciare 
queste isole. 11 governo degli 
Stati Uniti ha impartito is tru
zioni alla SeKim ' Flotta e 
al le altre fo ize degli Stati 
Uniti perchè diano il loro 
aiuto in questa operazione. 

" Il governo degli Stati 
Uniti ha d'altra parte re-«i 
noto al governo c inese che. 
allo scopo di proteggete «• di 
garant ire la .sicurezza di For
mosa in coi i fotmità con la 
risoluzione approvata dal 
congresso il 2!) genna io ).Daa 
— il governo degli Stat i Un i 
ti fornirà il suo aiuto alla 
Repubbl ica c inese j>er la di
fesa de l l e jxi.sizioni e dei ter
ritori che esso possiede at
tua lmente . nella misura in 
cui gli Stati Uniti li giudi
cheranno essenzial i rer la di
fesa di Formosa e de l le Pe
scadores . 

« E' sperabile che queste 
misure contr ibuiranno alla 
cessazione degli attacchi c o 
munist i ed alla restaurazione 
«iella pace e della sicurezza 
nel Pacifico occ identale *.. 

In relazione alla parte del 
comunicato dove si paria «li 
interventi» in appoggio allo 
bande di Cian Ka i - scek nei 
territori da e.->se occupate , è 
stato precisato in vìa ufficio
sa che ci«i significa un tacito 
impegno statunitense ad ap
pogg ia te le guarnigioni mer -
cenarie nel le isole Nanchi . 
Matsu e Quemoy, a poche m i 
glia dal le coste del Fukicn . 
Con tutta probabil i tà, è in 
«lueste is«»Ie che verranno tra
sferite, grazie a l l ' epem del le 
forze americane , le truppe e 
i material i evacuati dal le T a 
cen . L'evacuazione di queste 

posizioni r iveste pertanto il 
carattere di una sempl ice m a 
novra mil itare di i ed is tr ibu
z ione all ' interno del lo s c h i e 
ramento aggress ivo di Cian. 

T a l e sietiiticatii aggress ivo 
è stato del resto confermato 
dal le dichiarazione che un al
to funzionario del Pentagono 
ha fatto alla s tampa. Il fun
zionario ha annunciato infat

ti che. dopo l 'annuncio gover
nat ivo sul l 'evacuazione de l le 
Tacen, •• ogni attacco contro 
tali isole sarà cons idera to 
c o m e un'inteiferenz.a ne l la 
miss ione della Se t t ima Flot 
ta. incaricata di c o o p e r a l e 
con le torze della Cina na
zionalista ••. 

L.o .ste-so funzionai io ha 
det to chi' le forze amer icane 
« hanno ricevuto l 'ordine di 
non provocare incidenti , m.i 
anche di non accettare svan
taggi tattici, aprendo il fuo
co solo che i comunist i c inesi 
facciano mos--e minacc iose >•. 
Kgli ha piec i sato che le ioi/.e 
amer icane comprendono cin-
que portaerei — la \V;i'P, la 
Kearsage , la Boxer , la York-
town e la Midway — e altre 
navi IÌA guerra nonché ima 
copertura di caccia di base a 
Formosa . 

A detta del portavoce , que
sto coi iccntramento di forze 
resterà nel le aeque de l le Ta
cen per » dieci o quindic i 
giorni •.. 

A sua volta, un funzionario 
del la marina ha detto , secon
do un dispaccio dell 'Uii ifed 
Press, che «pieste forze •> so
no in grado di svo lgere la 
guerra atomica -. 

Un altro comunicato dira
mato a Tokio dal genera le 
Pa i tr idge . comandante d«>lle 
forze aeree amer icane de l lo 
Estremo Oriente, ha annun
ciato frattanto che aerei a tea . 
zumo americani hanno abbat
tuto .. d u e aerei a reaz ione co
munisti MICI 15 nel Mar Gial
lo, tra la Corea e la Cina >. Il 
comunicato non precisa la na
zionalità degli ac ie j nò le cir
costanze nelle «piali si è svol to 
il grave episodio . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, à. — Kdeii, AV/i-
ru. Kri.sx'iiu A/ciiou, i( pruno 
ininisfro cuiiride.se St. • Lau
rent ed il .suo ministro (lenii 
esteri Lc.sfcr / ' earso» , hanno 
tenuto stamane al F o i e i g n 
Office IIIKI r iunione durata 
un'ora e inezia, ed • ufficial
mente dedicata alla .sifuorio-
nc in Indocina. 

Si crede , tuttiutiu. che il 
felini principale .sia .stufo i! 
progetto indiano di convoca
re una conferenza analoga a 
quella di Ginevra, per discu
tere lu crisi di Formosa ed 
altri problemi asiatici. I quat
tro uomini di Sfato avrebbe
ro. fra l'altro, oreso atto del
le uri me reazioni nettamente 
s farò re i-oli i/iunfe ci» Washin-
flfon ed avrebbero quindi 
«iii(iIi::fito in concreto i nar-
ticolari del progetto di Netiru. 

L'esame è proseguito in se
rata. nel corso di un incontro 
fra Eden e Neìiru, in occa
sioni: di un pranzo offerto 
da lord Mountbatten. e sarà 
ripreso domani nella mi la di 
cam par; il ri di Churchill 

Al F o i e i g n Office ci sì ri-
fiuta di fornire alcuna ìndi-
Turione sulla natura del col
loquio di ieri sera fra l'uni-
buscintore britannico a Mo
sca, llaijter, ed il minis tro 
defili esteri sovietico: ci si 
limita, a questo proposito, a 
citare In massima che « è 

del.'u ti '>!t> na i ia 
man.'t ;.• /-•• i cou-

nioiuenr: 'iif'icui ••. 
riscrivila a e 

di-
in 

c o m p i l o 
quel lo di 
tatti nei 
f.a d iscuss ione 
n'ara attraverso i canali 
plomatici è entrata ora 
'ina fate particolarmente de
licata. e sarà difficile intruv-
vederc sia puro i lineamenti 
fondamentali dì un uossdnle. 
accordo sin quando i sondag
gi in corso n o n abbiano por-
tato a qualche risultato con
creto. 

L'utfeafjiamenio assunto ne-
gli ultimi giorni dal «oner
ilo òrirnmiico, di cui l'ulti
mo esempio è l'aggressivo do-
cumeuto sullo s tatus di f o r 
mosa , reso pubbl ico ieri da 
Eden, non permette tuttavia 
alcuna p r e c i s i o n e offimisficn 
sul la poss ibi l i tà che Londra 
sia pronta ad assumere un 
atteggiamento positivo dopo 

LUCA TREVISANI 

(Continua In 8 pai;. 1 col.) 

Molotov riceve 
l'ambasciatore cinese 

M O S C A . 5. - - Il ministro 
degl i esteri sov ie t ico . Molo
tov , ha r icevuto oggi il nuo
vo ambasc ia tore c inese . Liu 
I l s iaco . g iunto ieri da Pechi
no. e ha d i scusso con lui in 
inerito alla presentaz ione del
le credenzia l i . 

II. C I U D I / I O D i a : MO.NDK SULLA ClìISI l ' IUXCl-SL 

Il ricimitii tedesco ha proi/ocato 
la caduta del gui/crno di Mendès 

Crisi di difficile soluzione - Le prime constili azioni — Dichiarazioni del compagno Duclos 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 5. — Pall ido, col 
viso segnato dalla stanchezza. 
s tamane allo 5,30 M e n d è s -
France ha rassegnato le d i 
miss ioni del suo governo al 
pres idente Coty. Poco prima 
con 319 voti contro 273, l 'As
s e m b l e a nazionale gli a v e v a 
rif iutato la fiducia, c o n d a n 
nando non solo lu incertezze e 
ul; equivoc i della -uà politica 
nel Nord-Afr ica , tua l ' insie
me «iella sua azione di g o 
verno. culminata nella i m p o 
s iz ione del riarmo tedesco. 

Secondo informazioni rac 
colte nei corridoi de l l 'Assem-
blea nazionale , i 319 voti c o n 
trari al governo sarebbero 
cosi ripartiti: 93 comunist i , 
72 M.R.P., 21 radica l - soc ia l i -
sti. 4 U.D.S.R., 10»; inodorati 
C repubblicani indipendenti , 
A R S . indipendenti contad.ni e 

Anche 
hanno 

ieri migliaia di romani 
manifestato contro l'UEO 

Oiriri iinintli ìiiiiniTestnzioni a Livorno e nel Friuli - Oirfclloni contro il ritirino della 
Germania occidentale portati attraverso i canali di Venezia da speciali jralleirjrianii 

- : . i <!i !i l e — e I V to re no-

Var ie mani fes taz ion i s i 
s v o l g e r a n n o o£g i , in Ital ia , 
ne l q u a d r o de l la g r a n d e 
c a m p a g n a lanc iata dal C o m i 
tato n a z i o n a l e de l la pace p e r 
la racco l ta d e l l e f irme s u l -
I ' A p p e l l o d i V i e n n a c h e 
ch iede la distruzione di li;tu
ie armi e di tutti i deposit i 
atomici . 

\ i \ n r o . ;«7 c—ero vali.l:. deb 
Ix-no ('.-('le ne jo / i a t i e stipa 
lati dai rappre-cnt i m i n 'a ' i - i 
ut jt: dei lavoratori, antl io *<» 
<l ie-:i - o a o OT.iniz/ . i l t in sin-
«l.'t.iii ilrvcr-i: e « :o aprmnto 
[•or impedirò t l io il padrona
to. 'ì- -n lo l,i propria potenza 
n oTiom't a f politica. po--a 
imporr* ai l . i vontor i un «on-
tratto <!ic non -;,-» «Jd ,-i-j b-
Ix-ramcnte a tec t ta io . I a so-
tond. i garanzia è quella «li 
«•v,:,»roi!io i lavoratori. -«• or-
-MnÌ77.ifi in «l i f fcnnti s inda-
t.itt. si ponzano in eoncorr«-n-
z.i fra di loro, anene sul de-
1< n o terreno contr i t ina ie , di 
fronte .1 un padronato più 
fiir'e e t i i i to . 

^i tratta, « i m e »t v«-de. di 
uè .raraiiz'e «Ji a i to valore so-

lotrv i 
s p i r i t o 

e l'on. B e l t r a m e , q u e l l e d i 
S a n V i t a l i a n o d o v e par lerà 
il s e n . Va lenz i e di P a r m a 
d o v e par lerà il s c n . Mario 
P a l e r m o . N o t e persona l i tà 
de l la c u l t u r a p a r l e r a n n o in 
altri centri , p e r i l lus trare gli 
effetti d isastros i d e l i e armi 
t e r m o n u c l e a r i : a Pisa sarà 
tenuta una conferenza dal 
prof. Panc in i . de l l 'Un ivers i tà 

-tra propo-t.i i la\<>r.no'i. <-<•-! Tra q u e s t e mani f e s taz ion i Inci le 
me t>zni i tal iano t h e abbia a part ico lare r i l i evo a s s u m o n o " 
<• ior<- nn.-i giusta *• onesta tli-
fes.! delie condizioni di vita 
del jvrtolo e la c a u s i del pro
gresso riv ile ed economico del 
P a c o , noti ttos-ono aver dub
bi nella s, cita. 

\ o ! V Libbra he. ncrli nffi-
< i. in o j n i l u o z o di lavoro. e>-
>i dibatteranno Iarz.im«'ntr. 
fraternamente, una q'it-stione 
<t>sì int imamene- t onness.i al-
'a loro « «indizione «li cittadi
ni «• ili lavoratori, e sapran
no far valere il loro buon di
ritto ad ottenere u n i rejo la-
n u n t a / i o n o «lei tontrat t i rol

la v oro 

Le in iz ia t ive popo lar i c h e 
in q u e s t i g iorni cara t t er i zza 
n o a R o m a le m a n i f e s t a z i o n i 
contro il r i armo d e l l a G e r 
mania o c c i d e n t a l e e c o n t r o 
la ratifica dcl l 'U.E.O. , si Fo
n o o r m a i e s t e s e n e l l a m a g 
gioranza d e l l e c i t tà i ta l iane . 
Cent ina ia e cen t ina ia di s v a 
s t i che v e n g o n o i n c e n d i a t e 

piazze , ag l i 
d e l l e v i e 

ilellfl capitato 
C«.»n un pel't crescente si 

svilupjxi. ni rutti i quartieri 
di Roma, la protetta |>o;>ola_ 
re contro U. ratifica del-

VUEO. 
La giornata dx venerdì 

incroci nreva messo in movimento 
principal i d e l l e v i e e n o n te popolazioni di numerosi 

q u e l l e di L ivorno , d o v e p a r - più s o l o n e l l e grandi c i t tà (quart ier i : ai.c«»ra più ninno
lerà il v i c e p r e s i d e n t e d e l l a ma a n c h e nei c o m u n i di ( rose sono sfafe le manifesta-
C a m c r a . o n . F e r d i n a n d o T a r - c a m p a g n a , c o m e è a v v e n u t o i l ion i di ieri, m zone disfanti 
gett i , q u e l l e del Friul i o v e j i n v a r i e local i tà de l V e n e t o , t luna doli altra, impegnate 
p a r l e r a n n o il s e n . P e l l e g r i n i [del la Liguria , de l la L o m b a r - j quas i contemporaneamente 

dia. de l la Calabr ia e d e l l e , nella grande protesta. 
Marche . 

di G e n o v a , a Bo logna p a r l e -
, , , , rà il prof. Luzzat to , o r d i n a 
li lavoro M-condo lo n o d i q u c l l ' A t e n e o . a C a 

l i etter» «lolla C o jgi iari il prof. Bus inco . d i r e t -
tinizioisc rcniilthlicana. i toro de l l ' I s t i tuto rad io log ico 

GIUSEPPI; Di VITTOP.IO Idi q u e l l a Un ivers i tà . 

I La sera era già scesa sul
la citta quando a ponte Mtt-
vio, a San Lorenzo, a fo
mentano. / o n t e S. Simeone, 
a Pìetralata, al Quadraro. in 
via Cavour, si e ferafo il 
fuoco rinite croci unc inate di 
earfapesra. -celie dalla fan-

A V e n e z i a s.peeiali g a l l e g 
giant i h a n n o por ta to l u n g o i 
corsi de i canal i grandi c a r 
tel l i recant i paro l e d 'ordine 
contro la guerra a t o m i c a e 
contro il r i a r m o t edesco , 
m e n t r e s a g o m e di so ldat i n a 
zisti . sul cui p e t t o sp icca l a i t a s i a popolare a rappresen-
scritta « n o » , v e n g o n o a p p e - j f a r p drammnftcamenfe il s i -
se ai ponti su l la l aguna . N u - | gnificato degli accordi sul 
moros i Cons ig l i c o m u n a l i ne l riarmo della Germania e d e i -
S e n e s e . nel P e r u g i n o e ne l la le n u o r e minacce di guerra 
Drovincia di La S p e z i a , s o n o ! profilatesi riinanri a l l 'umani -
*?ià stati convocat i per d i s c u - ì r à infera A tarda sera fono 
tere s u l l ' A p p e l l o di V i e n n a , t/iunte nori:ie da Tivoli e 

da Ostia Aurica «/oc»- sono 
sfate date alle fiamme altre 
croci uncinate: m tutto, nel
la giornata di ieri, il fuoco ha 
bruciato 13 svastiche alla 
presenze di vagliata di per
sone.- solo a Tivoli, le fiam
me di una grande croce un
cinata. in piazza Verdi, ha 
richiamato oltre mille citta
dini: folti nuclei di agenti e 
di pompieri, giunti sul posto 
dopo trenta minuti, hanno 
tentr.to di disperdere i mani
festanti e di smorzare la 
fiammata: nm soìo dopo di
verso tempo la folla si e al
lontanata. metitre la grande 
svastica crollala in cenere. 
Alcune persone, tra le quali 
un consigliere comunale, s o 
no state fermate. 

Con articolare vigore si 
sono svolte le manifestazioni 
a San Lorenzo e a ponfc 
Milr io: a l le 19 circa, una pic
cola croce uncinata è stata 
dcla alle fiamme in una 
piazzetta di San Lorenzo. 
richiamando decine di pas
santi: pochi mintili dopo, una 
svastica molto pia orando. 

(Continua In 6 pa;. i col.) 

contadin i ) u IH repubblicani 
sociali ( e x U-P-F.). 

Avrebbero votato a favore 
del governo una c inquant ina 
di radical-.-ocialisti , IH U D S R . 
47 repubblicani sociali , i 105 
deputati socialisti . 8 M.R.P-. 
lo" indipendenti d'ol tremare e 
una vent ina di moderat i . 

Il dibatt i to a v e v a assunto 
un r i l ievo solo nel la sua fase 
finale, «mando M e n d è s - F r a n _ 
ce . ascoltata la lettura dei r i 
sultati , ù tornato al la tr ibuna, 
in v iolazione del rego lamento ; 
e le proteste, poi addir i t tura 
un tumul to hanno interrotto 
le sue pa io le , q u a n d o egli 
ha cominciato ad a t tacca te 
:1 Par lamento tacc iandolo di 
' irresponsabil i tà >. T u t t o i n 
torno nel l 'emiciclo, si Iev«> a l 
lora un rumore fitto di t a v o 
lette , m e n t r e di qua e di là si 
u i l a v a al premier, inv i tando lo 
a dimetter-.*;: * All'Eliaco.. . 
b a s t a ' . M e n d è s - F r a n c e . a n 
ziché tacere, vol le r . n c a r a i e 
la dose , r i spondendo: ' Il 
punto f inale lo met ìenS io... 
Sarò io c h e din» l 'ultima p a 
rola . . . - . Il chiasso d i v e n n e 

pi e s i b e n t e 
inv i ta to a fu 

assordante e 
deH'Asseinb'.ea 
farlo tacere-

La v io lenza d: quest i i n 
cidenti indica s .no a qua! 
punto si s iano inaspri te Io 
ostil ità e le d ivergenze di 
opinion: fra i vari gruppi 
de'.Ia borghesia francese , d e 
s t inate a c o m p l i c a l e la s o l u 
zione di una crisi nel la qua le 
essi cercheranno invece , dai 
socialdemocrat ic i ai goll ist i di 
e - trema destra, di trarre una 
formala governat iva s tabi le 
che esc luda la c lasse operaia 
e i suoi rappresentanti da'.Ia 
direzione del Paeso 

S t a m a n e s; . . .no iniz iate le 
consultaz .on:: per pri .r" è 
s'.r.to r icevuto s tamane a'.'.'E'..-
-eo Pierre Schnei ter . pres i 
dente del l 'Assemblea naz i .T . i -
!o. Anch'obli mani fes tava :'. 

Mrndès-Francc 

j) >l.t:co de! Part i to . E c c o 
ne lo innj' . i i s .on.: « La crisi 
m:ri:-,;or..i!e met t e anco;-.- una 
volta m ri l ievo due .dee d i 
rettrici cui rder i scono i f ran
cesi n n u m e r o sempre c r e 
scente: 1) La condiz ione d: 
f-ini m u t a m e n t o e l l e t t . v o nel 
P. ir-o e una mod. i ìca del la 
pol i t ica es tera: 2 ) Una p o h -

ve n e c e s 
ali a 

masse 
popolari . Il P a r t . ' o comii .nsta 
-: d i . i i - ; ra d .sposto a sCste-
nere nel Pa-^-e e al Par ia -con
to un piano c h e t e i ^ a c z n t c 

su.-» t imore per i d i s -ens i c h ' I d e i l e ne i f sv . tà n.-i/.on.il.; :n -
dilan-.ano in borghesia f ranco- (d ipendenza di fronte al la i t r a -
'C augurandosi l'un.tà « d e i ' n i e r o . r i g e f o de! riarmo della 
due gruppi che si -?or\d r . - }Germam.« occ identa le in o^m 
velati in contrasta-- . j saa forma, negoz .at i con "utt. 

\ 
' 
e 

e a 
. 7 ; 

.a-" 

d, 
-i in 
se 

prov
ento 
opera 

es- . i 
appo 
ia e 

cte\ 

a. 

-eauiv.in."» A Senne i te: 
presidenti del lo altre due A s 
semblee : Monnerv i l l e ner il 
Consi^I r, del la RopubbLea e 
Albert S i r r a u t . presidente-
deli ' Assemblea dell ' U n i o n e 
e poi presidenti dei gruppi , 
a cominc iare dal s o e . a l d e -
Tioeratico P ineau . 

Subi to d o p i entrava da'. 
Diss idente della Repubbl ica il 
compagno Jacques D. ic los .Kono 
che al t ermine de! COIIOOTO I ~o:i: 
durato oltre m i v ' n m ho lo*-'-mili
to a: .".ormlisti uno i p - j - j t . 
pollo redatto d a l l ' U f f i c i o s o ' . . . 

. paesi , r i conosc imento de i d i 
ritti e l iei .e asp.razioni de : 
onp-t). colonia'.:, soddisfaz io
ne de l le r ivendicazioni e c o n o 
miche urgenti del la c lasse o -
neraia e di tutti i lavoratori , 
u.fe.-.i effett iva del le 1.berta 
domocr .v iche ». 

Le consul taz ioni sì - i n o 
prolungate poi per T.ntera 
4.ornata tino a questa sera 

c o n t a d i n o e Bonne io i i s , s o c i a 
l ista de l la res is tenza. 

S e c o n d o una tradizione d e l 
la quarta Repubbl ica , il p.-.ruo 
t enta t ivo per la formazione 
del n u o v o g o v e r n o d o v i e b o e 
e s s e r e c o m p i u t o da l l ' e sponen
te de l l 'oppos iz ione che ha . 0 -
vesc ia to q u e l l o precedente . 
S i tratterebbe, in questo c a 
so di Mayer , c h e s taccando 
dal la magg ioranza , col d i 
scorso di ter; l'aitro, vent i 
deputat i radical i , ha dato il 
co lpo di grazia a M e n d è s 

Ma non si e s c l u d e la p o s 
s ibi l i tà di a l tre soluzioni , i m 
p e r n i a t e sul democr i s t iano 
P fml in , o su Edgar Faure 

C o m u n q u e aprendosi sul 
t e m a de! Nord Africa, che d i -

r e m a m e n t e i gruppi 
centro e di destra sa . ia 

ta fra repress ione 0 r i tor -
e i n t e r v e n e n d o pr.aia e.ie 

v i d e 
de! 
sce". 
me. 
gl i accordi di Parig i s .ano d e -
f ìn i t ivamen'e ratificati, q^e-ta 
sosta crisi minis ter ia le d e l -
l 'a t f ja le legis latura pone 4"a-
vi problemi di nol i t .c„ .n'.c.-iia 
e di pol i t ica estera . 

Democr i s t ian i e ^olllst. . s o 
no div is i su l la pol.ti'za a : . - -
cana; m e n t r e : eie e : s o c i a l -
democrat .c : , concordi su q u e 
s to punto , h a n n o assunto a t 
t e g g i a m e n t i oppost i nei c o n 
fronti d e u ' U E O . Le c o n t r a d 
dizioni si mol t ip l i cano in 
tenia di pol . t ica e c o n o m i 
ca. soc ia l e , su l l ' Indoc ina , e il 
q u a d r o s i a l l a r g a anche p i ù 
c o n s i d e r a n d o i rapport i fra 
ques t i e gl i altri gruppi e 
sot togruppi reazionari . 

Il r iarmo tedesco cont inua 
c o m u n q u e ad e s s e r e il c e n 
tro di tu t t e '.e contraddiz ioni . 

M e n d è s - F r a n c e è s ta to r o 
v e s c i a t o ne l p r i m o d iba t t i to 
i m p e g n a t i v o d o p o q u e l l o de l 
30 d i c e m b r e c h e i m p o s e la 
ratifica d e g l i accordi di P a 
rigi . 

A n c h e il Monde, r.e-1 p r i m o 
c o m m e n t o qual i f i cato a p p a r 
so o g g i s u l l a s t a m p a p a r i g i 
na. pur c e r c a n d o di giust i f :-
care M e n d ò s - F r a n e e . non n a 
sconde c h e è s ta to il r i a r 
m o tedesco 1 provocarne la 
caduta 

MICHELE RAGO 

Fucilate a New York 
contro il consolato egiziano 

N E W Y O R K . 5. — Divers i 
colpi di fuci le sono stati spa-
rr.vi oggi contro la s-ede de l 

S;l conso la to e g i z i a n o , ia l te t to 
succeduti all 'Eliseo Lo- di una eas.i v i c ina . 

del M.R R ; Trib'u' .et . S o n o andat i m frantumi i 
*a: D e ' b - s . r.id-ci'.-; G.a- vetri de l la f inestra di u n uf-
i r d . p e n d e n t e : Borgasse . f icio, m que l m o m e n t o rie-
",a d iss idente; S o a . b e t . i s e r t o . 
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